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ESCE TUTTI I GIORNI EGGETTO I FESTIVI 

Il movimento cattolico in Italia 
e il Congresso di scienze sociali ,, in Padova 

Il Catholic Times, che da qualche tempo 

esce in Londra collo stesso titolo e nelle 

magne proporzioni del celebre ed antico 

suo confratello protestante, e che coi pode- 

rosi mezzi di capitali, di relazioni e di au- 

torevoli collaborazioni ‘e patronato (e qui 

nominiamo il Card. Vaughan) raccoglie set- 

timanalmente da tutto il mondo le notizie 

che interessano il progresso della religione 

e della civiltà cattolica, discorre in un re- 

cente artieolo con parole assennate del cam- 

mino rapido e diffuso, che si va effettuando 

negli ultimi tempi felicemente dal movimento 

cattolico iu Italia. Non esita a rinvenirne 

i fattori, da un lato nello sviluppo. delle 

sane idee mediante la stampa, da un altro 

nel maturarsi della organizzazione mediante 

i frequenti Congressi. B dopo aver accen- 

nato a talune Adunanze regionali 6 dioce- 

sane, che fra l'intervallo di uno ed altro 

dei Congressi generali, raccolti annualmente 

dall’ Opera dei Congressi, si tennero 0 stanno 

per tenersi in questi mesi, rammenta como 

alla propaganda pratica venga seguage 

quella scientifica. 
« Oltre a queste riunioni (scrive il gicr- 

nale inglese) vi sono altre adunanze generali 

assai importanti, come il Congresso per gli 

studii sociali, che sarà tenuto a Padova nel 

venturo agosto, dove saranno trattate ron 

solo questioni puramente morali, ma le 

più pratiche questioni economiche e scien- 

tifiche ». 
Noi siamo grati alla effemeride inglese, 

di questo annunzio, il quale, col senso posi- 

tivo delle genti anglo-fassone, accoppiato 

all’ altezza di quelle vedute comprensive, che 

loro ispira la fede, seppe scorgere il nesso 

che collega in una stessa unità armonica 

tutte le manifestazioni del movimento cat- 

tolico della penisola, quelle dell’ azione e 

quelle del penszero. Certamente il giornale 

facevasi con, ciò sicuro interprete della 

mente del Sommo Pontefice, del pari  sol- 

lecito nell’accendere la scienza, come nel 
sospingere l’azione. pratica per il trionfo 

dell'ordine sociale cristiano; e rammentiamo 

con reverente riconoscenza, quale sia stato 

il calore col quale S. 5. Leone XMI abbia 
favorito é benedetto il tentativo del primo 

Congresso scientifico dei cattolici tenutosi a 
Genova nel 1892, fino .ad inviarvi come 
rappresentante. di Roma, l'illustre e ora 

compianto romanista prof. Aliprandi. 
Ma del pari il giornale inglese con ciò 

riflettevg un pensiero comune fra i Catte- 

lici militanti di ogni nazione, diretto a. far 

procedere dovunque di pari passo la lotta 

delle idee e quella dell’ azione pratica. E 

così la Truth Society, 10 Inghilterra, che 

si aduna annualmente, la i&lòrres-Gesells. 

chaft in Germania, la Società Leone XIII 

in Austria, i Circoli di studi sociali annessi 

all’ Oeuvre des cercles catholiques del Conte 

de Mun in Francia, e i tre Congressi scien- 

Tie associazioni si ricevono esclusivamente all 
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tifici internazionali dei Cattolici, cui sta per 

succedere un quarto (nel 1898), e quello di 

Lisbona l’anno decorso, ei ripetuti con- 

gressi di Lilla fra i francesi del Nord, e 

quello stesso che si tenne in questi giorni 

(7-9 giugno) a Parigi dalla Società dei pro- 

prietari cristiani. 
Tale è veramente il pensiero degli stessi 

promotori dell’ Unione di Scienze Sociali e 

di questo secondo Congresso, per l’agosto a. 

c.-(26-28) in Padova, quasi a chiudere col- 

l umile omaggio degli studii l’ anno delle 

feste centenarie in onore del popolare e pur 

tanto dotto Santo Antonio. 1 promotori di 

esso fra le penosissime difficoltà, che si in- 

terpongono in Italia ad un ritrovo scienti- 

fico, non aspirano colla grazia di Dio, die- 

tro gli eccitamenti del Pontefice a loro testè 

rinnovati, sotto la guida di un Sapiente 

Pastore, e col suffragio di dotti colleghi del- 
l'Episcopato non mirano, ripetiamo, ad altro 

intento, che a rendere più intima la soli- 
darietà fra tutte le manifestazioni del rina- 
scente spirito cattolico. 

Il primo Congresso a Genova, intese quasi 
a porre in tutta la sua ampiezza il pro- 

gramma di rivendicazioni scientifiche che 

nell'ordine sociale. di civiltà incombe agli 

studiosi Cattolici, specialmente nel nostro 

paese, in cui la tradizione del sapere, come 

gia la missione della nazione s incardina 

indissolubilmente sul Papato. Ma  successi- 

vamente l’organizzazione concreta dei Cat- 

tolici italiani prendeva rapida e multiforme 

maturazione, anco nel campo propriamente 

economico-sociale, con istituzioni popolari 

del più confortevole successo. E ciò, come 

è nuto, per iniz'ativa ed energica promo- 

zione dell’Opera dei Congressi moderatrice 

del generale movimento cattolico in Italia, 

a cui tutti i volenterosi, e noi stessi abbia- 

mo ‘sacrato tanta parte della umile ma sin- 

cera nostra operosità, Ur bene: era ragio- 

nevole che un secondo Congresso scientifico 

adottasse analogamente un programma più 

ristretto, su cui si discutessero nei loro 

principii dottrinali, i temi economico-sociali, 

di più vivace e contestata attualità intorno 

ai quali già i Cattolici da ultimo moltipli- 

cano con tanto zelo i loro sperimenti. 

Così gli argomenti della proprietà terriera, 

il suo concetto cristiano, i suoi doveri s0- 

ciali, le forme di essa, le sofferenze della 

piccola possidenza, i danni ed i rimedi del 

latifondo la ricomposizione del patrimonio 

ecclesiastico e degli enti morali; i contratti 

agrari, loro pregi, vizii, correttivi, e le cor- 

r spondenti condizioni delle classi coltiva- 

trici, in ispecie del salariato, il socialismo 

nelle campagne e i mezzi di eliderne la 

propaganda ; infine i concetti direttivi del- 

l'etica cristiana intorno alle operazioni ed 

ordinamento del credito, oggi che i Cattolici 

tendono a recare in questo campo, desolato 

da flagranti disordini, la lor mano ripara- 

trice, riassumendo nel loro insieme gran 

parte dei problemi specialmente agricolo- 

fondiari, che sovraimpendono all’ Europa 

ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine a 

all'Italia nostra, reclamando qui pure come 
dovunque il sapiente e discreto consiglio 
delle tradizioni e della scienza economico- 
cristiana. 

Agli avversari che nel Congresso delle 
Cassa di Risparmio in Bologna nel p. p. 

settembre si erigevano contro il movimento 

economico dei Cattolici nelle campagne; agli 
indifferenti o scettici, che giudicano l’opera 

dei Cattolici come puramente empirica od 
opportunista ; ai socialisti, che presumono 

di possedere essi soli il secreto dei miglio- 
ramenti e dei conforti popolari, — gli stu- 

diosi che si raccoglieranno nel Congresso di 
Padova, coll’umile confidenza che lor sug- 

gerisce la fede nei loro principii cattolici e 
la purezza delle jintenzioni, sperano di di- 
mostrare, come. la recente e progressiva 

espansione dell’azione pratica, cattolica sì 

ispiri superiormente e tenda sempre più ad 
informarsi a criferiî dottrinali resistenti al 
cimento della scienza e delle esperienze mo- 
derne; e tali anzi, da recar seco guarentigia 

di una soluzione dei più complessi e paurosi 
problemi odierni, quale non può dare che 
la sapienza cristiana. 

IN VATICANO 

Roma, 18. — Ieri la Santità di Nostro 
Signore riceveva in udienza Mad.a De Méus, 
Superiora generale e le. Religiose Adoratrici 
Perpetue, unitamente alle Dame dell’ Asso- 
ciazione dell’ Adorazione Perpetua e delle 

Chiese povere. ; 
Le suddette Religiose e Dame venivano 

ricevute nella Sala degli Arazzi, ed erano 

a Sua Santità presentate dall’ E,mo Signor 

Cardinale Protettore Vincenzo  Vannutelli, 
dal Direttore Mons. Radini-Tedeschi, dalla 

suddetta Supariora generale, e dalla Presi- 

dente dell’ Associazione, Principessa Da 

Francesca Massimo. 
Fanno parte della Associazione oltre varie 

Dame e signore del Patriziato e della bor- 
gh+sia Romana, moltissime altre signore, 
italiane, inglesi, belghe, olandesi, polacche 
ed americane. 

Il Santo Padre s’ intratteneva affabilmente 
con loro, prendendo vivo interesse allo svi- 
luppo dell’ Opera perle Chiese povere, con- 
gratulandosi del consolante risveglio catto- 
lico, accennando ai Congressi, specialmente 
a quelli Eucaristici, e lodando 1’ affetto e 
l’opera, colla quale attendono a decoro del 
Culto Eucaristico; affetto con l’ adorazione, 
e opera col lavoro. Poscia le ringraziava 
degli oggetti presentati e destinati alle 
Chiese povere, e le confortava della Bene- 
dizione Apostolica. 
. Da ultimo ammirava gli oggetti disposti 
in bell’ordine per la sala, consistenti in 
vasi ed arredi sacri, ed in biancherie da 
altare e da chiesa, e ritiravasi quindi nelle 
Sue stanze private. 

RAEE 

: La Società cattolica d’Assicurazione contro 

i danni della grandine offre tali vantaggi 
da farla preferire alle altre. 

MRMorbosità 

Sotto questo titolo l’Italia del Popolo 
scrive: 

Abbiamo già dato notizia di quel tenente 

che a Vercelli, rottasi una gamba in servizio, 

e preso dallo spavento che gliela amputas- 

sero, pensò bene, in un momento di esalta- 
zione, di uccidersi, 

Gli furono fatti dei funerali splendidi. 

eco qui ciò chè ne dice un giornale: 

«Ai suoi funerali prese parte tutta l’uf- 

« cialità del presidio, ed ai lati del carro, 

«carico di fiori, reggevano i cordoni, oltre 

«a varii ufficiali, il nostro sottoprefetto 
< comm. Adami-Rossi ed il comm. Maxia- 

« Serra, consigliere d'appello iù riposo, con- 

«cttadini del povero sottotenente Frau. 
« Seguiyano il carro, il generale Vacca, il 

« prosindaco on. Lucca, ed i colonnelli dei 

« reggimenti qui di stanza, con un immenso. 

« stuolo di militari e borghesi, ecc. » 

La citata Italia commenta : 

« Non pensiamo che l’infelice giovine, il 

quale nella sua grande afflizione, perdette 

per un momento la testa, dovesse andare 

al cimitero come un cane: Troviamo giusto 

che i suoi colleghi e amici ‘lo accompa- 

gnassero. 
Ma tutta quella dimostrazione, tutte quelle 

autorità in moto! Qui è dove si vede l’as- 

senza di ogni principio morale, in questa 

nostra baraonda del regno d'Italia. 
Perchè onorare tanto un uomo che aveva 

commesso un così grande atto di debolezza? » 

ni 

Crispi domanda un’ indennità allo Stato 

Telegrafano alla Perseveranza da Roma: 

« Da fonte per solito bene. informata mi 

si riferisce che l’ onor. Crispi ha inoltrato 
alla Corte dei Conti domanda per la liqui- 
dazione della indennità spettantegli, avendo 

servito lo Stato per. più che dieci anni e 

per meno che venticinque. Determinando 

l indennità. sullo stipendio riscosso negli 

ultimi tre anni e cioò su quello di Presi- 

dente del Consiglio, gli spetterebbero ven- 

tottomila lire; anzi mi dicono che questa 
i indicata nella stessa do- somma si’ trovi 

manca per la liquidazione. Negli anni di 

sérvizio vengono computati nella domanda 

anche quello per il prodittatorato di Si- 

cilia ‘nel’ 1860, 
Si comprende agevolmente che questo 

fatto implicherebbe la volontà di Crispi di 

ritirarsi definitivamente dalla vita politica 

attiva. » 

Un dispaccio da Roma al Corriere della 

Sera smentisce la notizia. 

Sullo stato del Credito Immobiliare 

A Roma martedì alla seduta per le fac- 

cende del Credito Immobiliare erano presenti 

160 creditori. ‘ 

Dalla relazione delle Commissione coam- 

ministratrice, presieduta dal comm. Tittoni, 

TALIANO 

Strano ma non inverisimile 

Traduzione dall’ inglese di ALDUS 

— Mi pare che ella abbia detto che lo 
zarévié era ritornato. 

— Sì, e tu tenuto prigioniero nel suo palazzo. 
— Ha mai udito parlare di suo figlio ? 
— Vive nel palazzo imperiale. 
— Rassomiglia al nonno? 
— Credo piuttosto alla madre. Durante il 

mio soggiorno a Pietroburgo non vidi il 
principino che due o tre volte; ha la tinta 
rosea e i capelli ricciuti. — 

La signora di Moldau si sentiva evidente- 

mente stanca per la fatica che le era costato 
quel dialogo. Enrico propose ai visitatori di 

condurli a vedere la piantagione. Ma ella, 

facendo uno sforzo, volle rivolgersi ancora 

al conte Levachev. 
— La contessa di Konigsmark era a Pie- 

troburgo ? gli chiese. 
Prima però che egli rispondesse, il signor 

Reinhart le disse sotto voce: 
— Non le importerebbe, signora, avere 

notizia di uno scrigno che una volta fu affi- 
dato alla contessa? 

La signora di Moldau svenne. Simonetta 
‘ fu pronta a sostenerla, ma nel suo volto v’ era 

iù sdegno che compassione. Enrico sentivasi 
incollerito e addolorato, e, mentre conduceva 
di stranieri nel giardino, mormorò qualche 

ase sulla poca salute della signora di Moldau.. 

— Se ella ascolta il mio parere, disse 
Reinhart, s’impicci il meno possibile con 
codesta signora; ora sono certo su quanto 
sospettai alla Nuova Orleans. 

— Che vuol ella dire? esclamò Enrico 
fieramente. 

Egli sarebbe stato disposto a gettare nel 

fiume quell’ uomo, che parlava della signora 

di Moldau in modo offensivo ; ma nello steso 

tempo un dubbio crudele gli ferì il cuore. 
Il signor Reinhart, al vedere l’ effetto pro- 

dotto dalle sue parole sul colonnello, com- 

prese il gran valore della discrezione, di cui 

egli s’ era allora dimenticato, e, non avendo 

la più piccola idea di attaccar. briga con chi 

mostrava tanta stima per la signora di Mol- 

dau, s’ affrettò a dire con un sorriso forzato : 

— La spiegazione é semplicissima ; le, at- 

trattive di questa signora, delle quali udii 

discorrere tanto ed oggi potei. giudicare io 

stesso, sono tali che, secondo me, un uomo 

corre facilmente rischio di perdere il cuore. 

Era impossibile non accettare. una simile 

spiegazione, e il dialogo terminò così. Intanto 

Alessandro Levachev era scomparso : mentre 

usciva cogli altri, quasi spinto da una forza 

irresistibile, era ritornato sui suoi passi diri- 

gendosi verso il salotto. L’ uscio era aperto, 

come pure la finestra, e la signora di Moldau 

non aveva più il velo che le ricopriva prima 

la faccia. Simonetta fu pronta a correre alla 

porta, e la chiuse quasi in viso al Levachev; 

questi fermossi. nel vestibolo oppresso dallo 

stupore, quindi, sedutosi su uno scanno, na- 

scosse il volto tra le mani, e rimase immerso 

CITA III RIO MII 

nei suoi pensieri. Enrico, turbato dalle parole 

di Reinhart, non s’ era accorto della scom- 

parsa di uno dei forestieri; quando se ne 

avvide, propose di andar in cerca di lui, ma 

il generale Brockdorf fece notare che non 
vera tempo da perdere, e che Levachev non 

sapeva distinguere una rapa da una patata 

o una canna da zucchero da una pianta di 

caffè, e perciò sarebbe stato contentissimo 
se lo lasciavano in pace. 

Allorchè la signora di Moldau si fu ri- 

messa un poco, salì nella stanza del signor 

di Chambelle. Levachev la vide mentre S' av- 

viava di sopra, ma ella non si accorse di 
lui; quando fu passata ei si premette gli 

occhi colla mano come fa quegli che voglia 
cacciare ‘un sogno. 

La signora si sedette presso ..il letto del 

vecchio gentiluomo che dormiva. Il volto di 

lui era scarno e macilento, e i suoi capelli 

erano madidi di sudore. Appoggiando il capo 

alla colonna del letto ella mormorò debol- 
mente: 

— Fedele fino alla morte | fedele in mezzo 
a lunghe e dolorose prove Ed ora egli sta 
per lasciarmi. O nobile cuore, dovrò io dun- 

que perderti? Ah, se questo mio fido pro- 
tettore non fosse stato privo di conoscenza 

e di forza, io non avrei veduto quegli uo- 

mini. E perchè acconsentii a vederli? La fu 
una imprudenza, una temerità. Sarebbe stato 

meglio ch'io fossi morta. Ma no, no, che 
dico mai? Signore, perdonatemi; Mi avete 

concesso tante grazie, ed io 0s0 Jamentarmi ? 
Avendo udito parlare in giardino, ella af- 

piana] 

frettossi a chiudere la finestra perchè quelle 

voci non recassero noia all’ ammalato ; era 

Enrico che se ne andava coi visitatori. Poco 

appresso Simonetta bussò alla porta, e le 

pose in mano un biglietto ov’ erano scritte 

alcune parole tedesche. La signora di Moldau, 

pallidissima, tremante ed incerta, se ne stette 

colla carta in mano, tenendo fisso in essa lo 

sguardo quasi per guadagnar tempo prima 

di rispondere. 
— Dov'è il signore che mi manda questo 

biglietto ? 
— Nel vestibolo. 
— E gli altri dove sono? 
— Se ne andarono col signor d’ Auban. 

— Può entrare nel salotto ; scenderò tosto. 

In capo ad un'ora circa Enrico ed i suoi 

compagni ritornarono. Il colonnello, entrando 

nel villino, vide Simonetta che conversava 

col servitore di Reinhart. 
— Come sta la signora? 
‘— Oh, benissimo, rispose la ragazza con 

noncuranza. 
— E’ di sopra? 

SÌ 1000 ca 
— Sapete dirmi dove è il conte Levachev ? 

Simonetta gli volse le spalle senza rispon- 

dere, ed egli, disgustato di quelle maniere 

scortesi, ripetè con voce severa la domanda. 
"Non so, rispose la ragazza dopo qual- 

che esitazione, se la signora desideri far sapere 

che ora sta parlando col conte del salotto. 
(continua). 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDÎ 19 GIUGNO 1896 

risulta che l’ Immobiliare non aveva fatto 
bollare:e vidimare dal Tribunale il libro 
giornale e gli altri libri prescritti dalla legge. 

Anche il libro dei verbali del Consiglio 
d’amministrazione è ‘tenuto in modo assai 
irregolare. 

Il passivo pare accertato che supererà 
l'attivo di 15 milioni. Risulta inoltre che 
trovansi tuttora in circolazione i milioni di 
obbligazioni che avrebbero dovuto essere 
estinte, perchè i mutui in base ai quali 
vennero emesse non esistono più. 

In seguito a domanda rivoltagli, il comm. 
Tittoni affermò che le dette obbligazioni 
trovansi a riporto, Pare, secondo la voce 
circolante, che trovinsi presso la Banca 
Nazionale. 

Rispondendo ad analoga interrogazione, 
il comm. Tittoni affermò pure che non esi- 
steva alcuna contabilità, nè alcun controllo 
nella creazione e nell’ emissione delle obbli- 
gazioni. 

Vi sono le matrici delle obbligazioni 3 0[0, 
mentre mancano. la maggior parte delle 
obbligazioni 4 Oo. 

Le dichiarazioni del comm. Tittoni hanno 
prodotto un’ enorme impressione. 

Il senatore Parenzo difese il comm. Gia- 
comelli, direttore dell’Immobiliare, che era 
Fg ma venne interrotto ed apostro- 
ato. 
L’avv. Luigi Rossi, rappresentante insie- 

me al Bezzi 30 milioni di obbligazioni col- 
locate all’estero, che aveva chiesto la mo- 
ratoria colla nomina di un nuovo Consiglio 
di amministrazione, dopo il rapporto della 
Commissione propose di concedere la mo- 
ratoria solo in via condizionata. 

La grande maggioranza dei votanti ap- 
provò la moratoria condizionata. Parecchi 
votarono per la dichiarazione di fallimento, 
e pochi altri per la moratoria semplice. 

Il fallimento dell’ Immobiliare 
proclamato dal Tribunale 

Non ostante la determinazione presa dal- 
l'adunanza dei creditori, che votò per la 
moratoria condizionata, ieri 18 il Tribunale 
di Roma ha proclamato il fallimento del 

‘ Credito Immobiliare, nominando a curatore 
provvisorio Tittoni, presidente della Camera 
di Commercio. 

La prima adunanza degli azionisti per la 
nomina del curatore definitivo, è fissata pel 
2 luglio. E’ stabilito un mese per la pre- 
sentazione dei crediti con scadenza al 18 
luglio. 

Fu determinato il giorno 6 agosto come 
limite per la verifica dei crediti. 

L'IVAIGILA. 
Torino — Discordie în massoneria. — 

Nell’ Italia Reale si legge: 
« Si va. sussurrando in città che due, delle 

cinque logge massoniche torinesi, hanno rifiutato 
di riconoscere per nuovo capo della Massoneria, 
il Nathan, a cagione delle sue idee radicali.re- 
pubblicane, e che sono disposte a sciogliersi an- 
zichè rinunziare alla loro tradizioni. 
«Può anche darsi che si prenda questa pre- 

testo per chiudere bottega, visto che gli affari 
vanno male; ma noi non crediamo affatto al pu- 
doro monarchico dei trepuntini, i quali vorrebbe 
far credere dl aver così qualche scrupolo, mentre 
in massoneria gli scrupoli di qualunque genere 
sono proscritti ». 

Verona — Pane di 
viawo dal Verona Fedele: 

Ecco lo specchietto per il periodo 15 maggio-15 
giugno: 

Pane di Ia qualità distribuito a famiglie e ad 
istituti poveri della città dai 15 di Maggio ai 15 
giugno corr., colle offerto trovate nella cassella di 
Sant’ Antonio, per grazie ricevute dai 15 di aprile 
È, 15 maggio: «Quintali 12, chili 34, Grammi 
338 ». 

S. Antonio. --- Le- 

Danaro trovato nella cassella di Sant’Antonio, 
per grazie ricevute dai 15 di maggio ai 15 di 
giugno corr., che sarà. distribuito in pane coma 
sopra nel mese dai 15 giugno ai 15 di lugliolire 
1098,25. ; i 

Le somme riportate qui sopra sono tali da ren- 
dere inutile ogni commento. Mentre la miseria 
cresce e s’intispidisce la pietà, S. Antonio prov= 
vede all’una ed altra, soccorre quella, eccita 
questa. 

Viterbo — Un monumento a Leone 
XIII. — Scrivono da Viterbo. 

Il 2! giugno corrente verrà commemorato l’an- 
niversario della prima comunione di Leone XIII, 
avvenuta qui nella chiesa di S.Ignazio, comune- 
mente detta dei Gesuitti nell’anno 1821. 

Si preperano feste solenni ed, a compiere il di- 
segno delle feste, si è divisato di erigere un mo- 
numento nella chiesa soddetta, che ricordi ai po- 

‘ steri l’ avvenimento commemorato. 
Il comitato viterbese per il 75.0 anniversario di 

questa comunione, che ideò la , commemorazione, 
ebbe una lusinghiera lettera di adesione del Car- 
dinal vicario. 3 

Si lavora con grande entusiasmo. 

ESTERO 
Austria-Ungheria — Il nuovo ve- 

scovo di Trieste. — Mons. Andrea Sterk vescovo 
di Trieste. 

Mons. Sterk è nato a Volosca li 28 novembre 
1826. 

Compì gli studi d’ umanità e di filosofia a 
Fiume; quelli di teologia a Gorizia, dove venne 
ordinato sacerdote il 24 settembre. 

Esercitò il ministero pastorale qualche tempo 
nell’ Istria, poi a Trieste, quale cooperatore a S. 
Maria Maggiore ed a _S, Giusto. Nominato par- 
roco a Lovrana nel ì866 v. rimase fino al 1880: 
fu contemporaneamente ispettore scolastico di» 

strettuale, e per una legislattura membro della 
Dista istriana. 

Nel 1880 tornò a Trieste, canonico della Cat- 
tedrale, della quale nel 18833 divenne parroco, 
indi decano finchè, nel febbraio 1894, la Santa 
Sede lo nominò vescovo di Veglia. 

Mons. Sterk è l' uomo giusto per eccellenza: 
nelle attuali circostanze, la sua nomina è prov- 
videnziale: d’ origine croata, egli ha per se anche 
le simpatie della popolazione italiana triestina, 
affezionatissima allo zelante, dotto, caritatevole, 
equanime parroco di San Giusto. 

Germania — La legge relativa ai ge- 
suiti. — Al Reichstag rispondendo ad interpel- 
lanze di Humpesch del centro sull’ abrogazione 
della legge 4 luglio 1872 relativa ai gesuiti, Ho- 
henlohe dichiara che i” Bundesrath non ha preso 
ancora una risoluzione circa il progetto votato 
dal Reichstag nel 20 febbraio 1895 relativamente 
all’ abrogazione della legge sui gesuiti, perchè il 
Bundesrath, dopo aver discusso a fondo la que- 
stione comunicò al Reichstag nel 4 luglio 1394, 
di aver deliberato all'unanimità di non potere 
consentire all'abolizione della legge 4 luglio 1872, 
nulla essendo avvenuto dapoi per far ritenere ve- 
rosimile un cambiamento di parere. E se vi è 
ritardo nella rivoluzione del Bundesrath, Hohen- 
lohe crede sia cagionato dall’ intenzione dei go- 
verni confederati di discutere se oltre i reden- 
tisti anche i. preti della Congregazione dello 
Spirito Santo è degli altri ordini religiosi pos- 
sano essere eccettuati dalla legge 4 luglio 1872, 
— Tale esame non è ancora finito e bisogna a- 
spettare la chiusura della discussione in proposito 
per poter fare al centro delle proposte accettabili 
sulla base del parere doi governi confederati. 

Frattanto Hohenlohe dichiarasi pronto a chie- 
dere al Bundesrath di affrettare la sua decisione. 

Ktussia — Gli operai e lo Cear. — Il 
Berliner Tageblatt ha da Pietroburgo: Si adu- 
narono nel campo presso il cimitero Mitrofaui 
migliaia di uperai appartenenti specialmente alle 
officine di Putilaow Newski, che non riuscirono ad 
ottenere il soprassoldo loro spettante pel lavoro 
straordinario prestato durante le feste dell’ inco- 
ronazione dello czar. Parecchi oratori presero la 
parola ed espressero l’ intenzione di presentare dei 
reclani allo czar quando ritornerà al palazzo 
Newski. I cosacchi tosto chiamati si tennero in 
attitudine riservata. La discussione durò parec- 
chie ore. Nessun incidente, 

._— La Wolffbureau ha da Pietroburgo 16 
giugno: Gli operai di numerose fabbriche e sta- 
bilimenti si sono posti in sciopero. Gli operai 
chiedono in soprassuldo ma si mantengono tran- 
quilti. Distaccamenti di truppe, gendarmi polizia 
e pompieri sono pronti a prevenire disordini nei 
quartieri operei. 

Spagna — L'insurrezione a Cuba — Si 
ha da Avana: Il colonnello Nario sconfisse ad 
Hatonnevo (Matanzas) le bande degli insorti che 
lasciarono sul campo dieci morti fra cui il capo 
Periquito Perez. Il colonnello Moncada sconfisse a 
Lomas Pargatorio la banda di ‘Pepe Roque. Lo 
squadrone di cavalleria Princeya caricò gli insorti 
disperdendoli ed uccidendone 14 ad arma bianca 
e ferendone molti. îl colonnello Maroto in Miguel 
de Pomaneda sconfisse la degli insorti. capitanata. | 
da Morejon che lasciò sul campo 19 morti. Il 
capo degli insorti Caseta collocò una bomba, di 
dinamite al pasraggio del treno viaggiatori di 
Matanzas. Due viaggiatori rimasero feriti. Una 
pattuglia che scortava il treno uccise quattro 
insorti. 

Londra 17. — Il Times ha da Avana 30 mag- 
gio: I soldati spagnuoli inseguendo gli insorti 
invasero una manifattura francese, uccisero quat- 
tordici operai e il sorvegliante francese. Il gene- 
rale Woyla ordinò un’ inchiesta. 

Dalia Provincia 
Cividale 

19 giugno 1896. 
La morte di un sacerdotz. — Stamattina 

alle 4 t1{4 è morto il M. R. D. Gio. Batt. 
Perini, da ben 40 anni mansionario della 
Insigne Collegiata. La notizia della sua 
morte, benchè attesa, fu sentita dai citta- 
dini con grande dispiacere, essendo che il po- 
vero estinto, nella lunga dimora a Cividale, 
erasi cattivato l’affetto di tutti per il cuore 
eccellente, per l'indole mite, e per lo zelo 
esemplare con cui disimpegnò il suo mini- 
stero fino a che gli bastarono le forze. 

Era nuto in Artegna il 4 maggio. 1825; 
venne nominato mansionario di questa In- 
signe Collegiata l’anno 1353. 

Sia pace all’anima sua. 

Se intendete assicurarvi contro la gran- 
dine, informatevi prima delle speciali con- 
dizioni che offre la Società Cattolica d’As- 
sicurazione. i 

Uose di casa e varietà 
Diario Saero | 

Sabato 20 giugno — s. Giuliana Falconieri verg. 

Fiere e Mereati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 20 — Pordenone — S. Giovanni di 
Manzano — Spilimbergo. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 19 Giuano 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 20—| Stato atmos. Vario 
Min. Ap. notte 15,7 | Vento NW 
Barometro 755. i Press. crescente 
Jeri Vario 
Temperatura: Massima 24.7 — Minima 15,6 

Media 21.475 — Acqua caduta mm. —. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.20 | Leva ora 18.81 
Passa alimeridiano »12.7.86 | Tramonta 0,6 
Tramonta » 19,58] Età dei giorni 8 

Cadetti diatcisint 

A quei nostri associati 
che non sono alla pari coll’ am- 
ministrazione, raccomandiamo di 
sollecitare l invio di quanto de- 
vono, urgendoci di regolare le 
partite. Siamo già alla fine del 
semestre, ed i pagamenti — per 
regola generale — dovrebbero 
essere anticipati. 

Noi intanto anteciperemo i rin- 
graziamenti a chi vorrà rispon- 
dere a volta di corriere alla ben 
giusta domanda. 

IL SANTO PADRE 

ed il Giubileo della sua 1.a Comunione 

Il Santo Padre con speciale rescritto del 
Cardinale Steinhuber, Prefetto delle Indul- 
genze, accogliendo la dimanda della Fede- 
razione Piana, ha accordato Plenaria In- 

dulgenza a tutti quei fanciulli che il 31 
corrente in Roma ed altrove si accoste- 

ranno per Ja prima volta alla Mensa Bu- 
caristica, pregando secondo la sua ‘nten- 

zione, nonchè una Indulgenza di sette anni 
ed altre quarantene a tutti i cattolici che 
in detto giorno faranno la SS. Comunione 
pregando per il Papa e psi bisogni della 
Chiesa. 

Per il 75,0 anniversario 
della La Comunione di $, 8. Leone XuII 

La Parrocchia di Attimis offre al Santo 
Padre Leone XIII l’obolo di lire 39 accom- 
pagnandolo col seguente indirizzo spedito 
a Sua Santità con telegramma in data di 

ieri 
; Attimis, li 17 gingno 1896. 

Beatissimo Padre, 

« Il Comitato parrocchialo di S. Andrea 
« Ap. di Attimis — Arcidioresi di Udine — 
«si unicse a Voi per festeggiare il Vostro 
«75.0 anno dalla prima Comunione; Vi 

« promette obbedienza, amore, ossequio; 
« presenta obolo filiale e vi chiede |’ apo- 
« stolica benedizione ». 

Zuliani Antonio fu Agostino presidente 
— Don Giovanni Sovrano segretario — 
Scubla Valentino fu Giuseppe Meningh — 
Scubla Giacomo iu Giuseppe — Peterchiutto 
Antonio fu Giuseppe — Del Fabbro Pio — 
Del Fabbro Giovanni —- Del Fabbro Do- 
menico — Del Fabbro Domenico — Pojana 
Agostino — Del Fabbro Gioachino — Pe- 
lizzo Domenico — Peterchiutto Valentino 
— Sigura Giovanni — Lenchig Leonardo 
— Giovanni Rocco — Leonarduzzi Dome- 
nico — Cainero Luigi — Lorencigh Giu- 
seppe — Pelizzo Giuseppe — Martinigh 
Luigi — Spelat Giuseppe — Poiana Angelo 
— Pojana Antonio — Croatto Antonio — 
Caruzzi Costantino — Tomasini Vincenzo 
— Don Giovanni Del Bianco — P. Gennaro 
Mario — Fattori G. Batta — Leban Valen- 
tino — Morgante Antonio — Scubla Pier- 
Antonio — Rocco Domenico — Luigi Mass 
Parroco — Simig Mattia vice-segretario — 
Scuor Giov. Battista — Spelat Mattia — 
Scuor Leonardo — Buduligh Andrea — 
Moderiano Andrea vice-presidente — Sedola 
Giuseppe — Don Giuseppe Pelizzo Jun. 

Sua Eccellenza Ill.ma e Rev.ma Mons. 
Sigismondo Brandolini-Rota 

ci onora dal seguente suo scritto, che ben 
volentieri pubblichiamo : 

Spettabile Direzione del Giornale 
« Il Cittadino Italiano » 

UDINE. 

Prego codesta Spettabile Direzione a in- 
serire nel preg.mo suo Giornale queste mie 
poche righe. ) 

Sento bisogno prepotente del mio cuore, 
e insieme è alto dovere, di ringraziare pub- 
blicamente, a mezzo della stampa, quanti 
concorsero con elargizione di elemosine al 
poveretti, con regali, componimenti, lettere, 
telegrammi, augurî, a rendere davvero lie- 
tissima e solenne la festa che s°è voluto 
celebrare da questi mie, figli nella fausta 
occasione del mio «Giubileo Sacerdotale. 
Ringraziare ognuno in particolare era cosa 

piuttosto malagevole, mentre di questi 
giorni piovvero i telegrammi © le. lettere 

da molte parti, parecchie anche di ignota 
provenienza. Lode unicamente al Signore, 
perchè è segno che non è svigorita la fede 
e la carità cristiana là dove molti e molti 
applaudono per un avvenimento religioso e 
rendono omaggio al Vescovo. Dal fondo 
dell’animo, pieno di riconoscenza e di af- 
fetto ringrazio tutti e prego il Signore per- 
chè gli augurî di questi giorni possano 
tornare fecondi di altrettanti favorì e gra- 
zie a quanti ebbero la degnazione, la squi- 
sita bontà, la somma gentilezza di manife- 
starmeli. i Se 

Perdoni, codesta Spett. Direzione, il di- 
sturbo che Le reco e accolga i sensi di 
rispetto e di riconoscenza, 

Ceneda, Vittorio, 16 giugno 1396. 
(fir.) SIGISMONDO BRANDOLINI 

Vescovo di Cineda 

Consiglio comunale 

‘Oggi alle ore 13 si riunisce il Consiglio 
comunale per deliberare sull’ ordine del 
giorno già pubblicato. 

Fiera del ILL giovedì 
E’ incominciato il raccolto dei bozzoli, 

della segala, si falciano i maggenghi, in- 
somma oggi è un succedersi di molti e 
svariati lavori agricoli sì interni che esterni, 
che tengono occupatissimi i terrazzani, e 
perciò la fiera riuscì poveramente fornita 
d’animali. 

In complesso si contarono: {4 paja di 
buoi, vacche 21, 2 vitelli sopra l’anno e 2 
sotto l’anno. 

Andarono venduti: 1 vacca slava a L, 115, 
8 vitelli sotto l’anno a L. 102, 105, 107, 
112, 113, 126, 139, 180. 

V'erano circa: 48 cavalli e 3 asini. An- 
ata venduti: 4 cavalli a L, 87.96, 120 
e , 

I cocci a chi ha rotto! 

. La teoria, purtroppo non nuova, ebbé 
ieri una applicazione nel tram di San Da- 
niele. Bisogna sapere che nell’ interno delle 
carrozze, c'è tanto d’ avviso, in cui si rac- 
comanda ai viaggiatori di ricorrere al per- 
sonale di servizio ogni qualvolta c’è biso- 
gno di alzare o abbassare gli sportelli. 
Senonchè ieri un signore, che potrebbe an- 
che essere un ingegnere, sia che non avesse 
veduto l'avviso, sia che quella patente d'i- 
nettitudine data alle mani rispettabili dei 
relativi viaggiatori, non gli andasse, il fatto 
si è che egli, avendo bisogno di respirare 
volle far solo l’ operazione; ma, ahime! 
sentì un #4... la lastra erasi spezzata. 
Giunto a S. Daniele, domanda al capo sta- 
zione quanto deve rifondere e gli si ri- 
sponde che la tassa fissa è di 5 lire. 

Fa delle osservazioni sulla tangente, al- 
tetta anzichenò, ma tant'è: il regolamento 
parla chiaro e non c' è da discutere. Allora 
il signore : «ebbene pago le 5 lire, ma voglio i. 
cocci ». Gli si fa vedere la difficoltà di po- 
terlo servire lì per lì; ma lui duro. 

Allora il capostazione fa. per estrarre i 
cocci, ma, siccome le azioni fatte ab drato 
difficilmente riescono bene, si ferì legger- 
mente ad una mano. 

« Ma allora, per. viaggiare in treno bi- 
sognerà resentare un certificato almeno di 
terza elementare »,, osservava il signore, 
più spiacente però dell’incidente toccato al 
capo stazione, che delle lire esborsate. 

Un pazzo 

Stamattina alle 8 le guardie di città con- 
dussero all’ ospitale il maniaco Paolo Noac- 
co d'anni 28 da l'aipana. 

Questo infelicg, ogni qualvolta viene a 
Udine, si reca in Via Paolo Canciani, sulla 
porta della farmacia Comelli e stava lì in 
piedi per ore col cappello in mano senza 
aprir bocca. Naturalmente si ferma tosto 
un agglomeramento di curiosi. 

Corte d’ Assise 

Annunziato Felice d’ignoti, d’anni 30, 
nato e domiciliato a Badolato (Catanzaro) 
già guardia di finanza a Prepotischis (Pre- 
potto) è accusato di rapina, per avere nella 
notte dal 9 al 10 ottobre 1895 in Oborza 
(Prepotto) rubato dal pollaio di Lezizza Ste- 
fano, una gallina e di avere esploso un 
colpo di fucile, senza però avere l’intenzione 
di uccidere, contro Lesizza Giuseppe di 
Stefano. 

L’accusato nel suo intesrogatorio, (seguito 
all’ udienza del 17), nega recisamente il fatto 
che gli viene addebitato, dicendo che in 
quella notte egli trovavasi di servizio nella 
frazione di Cosson, che dista circa un’ ora 
da Oborza, è che i Lesizza gli mossero l’ac- 
cusa perchè egli ebbe parecchie volte a 
sequestrare generi di contrabbando che ten- 
tarono introdurre nel regno. 

Lesizza Stefano sed i figli Giuseppe ed 
Antonio, nenchè Bait Giuseppe sostennero 

ed affermarono, di avere visto e riconosciuto 
nel ladro della gallina, la guardia di finanza 
Annunziato. 

Nell’udienza di ieri seguì l'interrogatorio 
di tutti gli altri testimoni, e la requisitoria 
del P. M. 
Oggi arringa degli Avv. difensori Bertae- 

cioli e Gosetti, quindi il verdetto. 

Pa 
Nel pomeriggio incomincierà il processo 

per parricidio «vu. Melchior Cirillo di 
Madrisio di Fagagna, il quaie sarà difeso 
dall'avv. Girardini, 

Le monete d’argento 
Alcuni giornali aveano pubblicato che gli 

spezzati d’argento sono prescritti, senonchè 
il delegato del tesoro ci comunica, che non 
c'è prescrizione di circolazione, per gli 
spezzati d’argento ; e la circolazione stessa 
è regolata dalle seguenti condizioni : 

Gli spezzati d’argento italiani, coniati 
dal 1863 in poi, sono accettati dalle casse 
pubbliche senza limiti di somma a di tempo, 
salvo che si tratti di dazi d’importazione, 
nel qual caso sono accettati fino alla con- 
correnza di lire cento, 

Dal 25 luglio 1894 non hanno più corso 
all’estero e non vengono accettati colà nem- 
meno dalle casse pubbliche, 
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Gli spezzati d’argento esteri seno accet- 
tati dalle casse pubbliche italiane fino a 
lire cento per ogni pagamento, anche se 

trattasi di dazi d’ importazione. 
Siamo lieti della smentita, giacchè la 

prescrizione sarebbe stato semplimente enor- 
me, quanto ridicola. 

Beneficenza 
N. N. in morte del Chierico Mas Gia- 

como vffre pei Chierici poveri del Seminario 
L. 5.00. 

Congregazione di Carità di Udine 
Bollettino di beneficenza mese di maggio 1896 

Sussidi a domicilio ordinarii 
da L. 8a 5 N. 621 L. 2880,— 

» 5a 10 » 156 » 1099.— 
» 10 a 20 gt » ‘:87.50 
» 20 a 40 visi » 25.10 
» 40 in su » — » 

ANNUNZI LEGALI 

E’ aperto il concorso per il conferimento della 
riveadit dsi ganeri di privativa n, 6 in Monte- 
maggiore di Platischis col reddito di tlire 25; n° 

5 iu Caneva di Tolmezzo col reddito di I. 186.78; 
n. 8 in Castelmonte di Prepotto col reddito di L. 
60; n. 4 in Massera di Savogna, col reddito di 
L. 60; n. 1 in Presserig di Stregna col reddito 
i ni - n. in Podreca di Prepotto, col, reddito 

i lire 40. 
— Nel giudizio di espropriazione forzata pro- 

mossa da Ticò Pietro di Forni di Sopra contro 

Pavoni Luigi e consorti, pure di Forni di Sopra, 
venivano deliberati gli immobili per lire 715 al 

signor Candotti Giulio fu Pietro di Ampozzo, ma 
il signor avv. Odorico Da Pozzo di Tolmezzo pro- 
poneva l’ aumento del sesto portando così la sua 

offerta a lire 885. Per il nuovo incanto degli sta- 

bili veniva stabilita l’ udienza che sarà tenuta 

dinanzì al Tribunale di Tolmezzo nel giorno 23 
luglio p. v. 

Totale sussidi N. 795 per L. 3749.60 
in razioni alimen- 

tari N. 16 » 74.40 

Totale N. 811 L. 3824,— 
Riparto dei mesi precedenti L. 15478.50 

in complesso L. 19302.50 

Ricoverati in istituti: 
l'omadini N.8 L. 98) L, 178 
Derelitte N. 4 L, 180) i 

>» 988 Riporto mesi precedenti 

Totale L. 1166 

Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 
Ditte varie per onoranze funebri come da pub- 

blicazioni durante il mese L. bl 
Billia D.r Gio. Batta per design. suss. » 12 — 
N. N. >» l5b- 
N. N. » 50 
Diversi per designato sussidio, come 

raccolti dal giornale La Patria del 
Friuli ». 17,60 

Totale L, 145.60 
riporto mesi precedenti » 8749.09 

in complesso L. 3894.62 
La Congregazione riconoscente ringrazia. 

Il raccolto dei bozzoli in Cina 
Notizie ufficiali assicurano che il raccolto 

dei bozzoli in Cina fu mediocre. 
Si calcoia che l'esportazione probabile 

della seta sarà di circa 50,000 balle, mem- 
tre la esportazione ordinaria è rappresentata 

da oltre 79,000 balle (cilogrammi 3,800,000 

circa). 
Pensiero morale 

Nei vecchi sta la sapienza, e nella lunga 
età la prudenza. 
tro geo en e ee 
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i Mercato di ieri 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza: 

Granaglie 
all’ettolitro 

Granoturco L. 11,40 a 12,25 
Fagivoli 

vas al quintale 
Fagiuoli di pianura L. 18, » 24, 

Combustibili 
al quintale 

Legna da ardere forte tagliate L. 1,74 a 1,84 
» » » instanga » 1,94 » 2,14 

con dazio 

Carkone di legna _I. qualità L,7,25 » 7,50 
» sid % » 6,75 » 7, 

Formelle di scorza al cento >» 1.90 » 2,— 

Erbaggi 
al chilogram. 

L. — 10 » —,12 

Uova e Burro 
Burro al chilogramma L. 175» 1,- 
Uova alla dozzina » 0,66 a 0,72 

; Mercato di oggi 
Ecco ì prezzi praticati sulla nostra piazza : 

Frutta 

Patate nuove 

Ciliege al chile. sram. 

Marinelle var REN 
Fragole » 1,15» 129 
Uva Ribes pei 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

la seduta antim. di ieri incomincia alle 

10 presieduta da Finocchiaro-Aprile. 

Prosegue la discussione del bilancio del 

lavori pubblici ed approvansi i capitali fino 

al 58.0. La seduta è tolta alle 12,45. 

(Seduta pomeridiana) 

Si apre alle 2,05 presiede Chinaglia e 

8’ incomincia con un battibecco sul processo 

verbale. Gallotti rileva come ieri l’ on. Bac- 

celli disse che tutti in questa Camera, meno 

l estrema sinistra, erano responsabili della 

politica africana. 
Gallotti dice di non appartenere all’ e- 

strema sinistra, ma di non aver mai dato 

un voto favorevole alla politica africana. 

Morandi dichiara che fu sempre contrario. 

Casale si maraviglia che dopo Abba Garima 
si facciano queste discussioni. Egli votò per 

l'impresa africana, niente si rimprovera per 

il suo voto. Se l'impresa fosse riuscita uggi 

si avrebbe diverse manifestazioni. 

Anche Cavallotti ta osservazioni nel pro- 

cesso verbale che alla fine viene approvato. 

Risposte ad interrogazioni 

Sineo giustifica, rispondendo ad Imbriani, 

l'accusa mossa al governo di aver accomu- 

lati stipendi sulla persona del cav. Doria 

direttore delle carceri in Roma. 

Caietani assicura lo stesso Imbriani che 
l'arresto di un italiano a Brazzano è d’ in- 

dole giudiziaria essendo, secondo il codice 
austriaco passibile di pena qualunque, anche 

estero, il quale nel territorio si permetta 

offendere il Sovraro. Assicura che venne già 

ritirata l'accusa ed il Falcomer venne posto 
in libertà. 

Costa risponde ad Imbriani sull’ Immobi- 

liare assicurando che l’azione del pubblico 

ministero è segnata dalla legge e che que- 

sta sarà osservata. 

Disposizioni del Tesoro 
Si discute e si approva il disegno di legge 

Disposizioni del Tesoro — approvandone 
anche il seguente articolo aggiuntivo : 

« Le disposizioni dell’ art. 30 della leggo 

30 aprile 1874, N. 1820 riguardanti i bi- 

glietti denominati {di giuoco e di compli- 
menti, i quali simulano od imitano i biglietti 

di Banca sono estese ai biglietti di Stato 
ed ai titoli ed alle cedole del debito pub- 
blico, anche quando tali imitazioni siano 
usate a scopo di pubblicità ». 

Bilancio d’ agricoltura 
Segue la discussione sul bilancio d’ agri- 

coltura. 
Guicciardini promette di presentare un 

progetto per la colonizzazione interna. 
Morpurgo segnala al ministro la beneme- 

renza di una privata istituzione sorta nel 
Friuli per combattere la pellagra, e racco- 
manda di concedere all’ istituzione medesi- 
ma il più largo appoggio. 

Sacchi torna a raccomandare i probiviri 
per l’ agricoltura, 

Zavattari, anche a nome di Socci, Cre- 
daro, Taroni, Barzilai, Casilli, Bertesi, Ven- 
demini, Budassi e Imbriani — tutti dell’ E- 
strema Sinistra — propone che il cap. 31 
(provvedimenti contro la pellagra) sia au- 
mentato a L. 98,320, prelevando 50,000 lire 
dai capitoli 35 e 36 (servizio degli stalloni). 

Guicciardini, detto che i disegni di legge 
che si riserva di presentare in pro delle 
classi agricole, non sono ispirati ad un mero 
interesse di classe, ma ad un vero senti- 
mento di giustizia e umunità, dice che, 
quanto alla pellagra, presenterà presto una 
relazione sulla questione medesima. A Mor- 
purgo dice che ascoglierà can deferenza le 
proposte della deputazione provinciale di 
Udine, Non accetta la proposta di Zavattari 
che non migliorerebbe sensibilmente un ser- 
vizio e ne disorganizzerebbe un altro. Non- 

sa se si voglia fare una questione politica, 
ma si oppone alla proposta. 

Zavattari non ha inteso di sollevare una 
questione politica. 

Anche Visocchi, relatore, si oppone alla 
proposta Zavattari — che la Camera, dopo 

prova e controprova, respinge. 
Si approvauo i capitoli fino al 31. 7 
Agnini domanda di poter svolgere domani 

o sabato una sua proposta di legge relativa 
alle liste elettorali. ; 

Di Rudini osserva che vi sono ancora di 

versi bilanci e varie leggi a scadenza fissa 
da discutere. Si riserva di indicare domani 

quali disegni di legga il governo ritenga 

necessario che siano discussi in questo scor- 
cio di sessione. 

Mezzanotte domanda che sabato sia posta 

nell'ordine del giorno la relazione sull’ac- 

certamento dei deputati impiegati. i 
Oochis propone che sia discussa domani 

in principio di seduta. 
Mezzanotte consente per domani. La Ca- 

mera approva. 
Si leva la seduta alle ore 7.25. 

=*enato del Regno 
Seduta del 18 — Pres. FARINI 

Si comincia alle 3,30. 
Si seguita a discutere il bilancio dello 

finanze. 
Dopo altre osservazioni sul Catasto, sulla 

compera di tabacco, approvansi gli articoli 
fino al 210 ultimo e i riassunti per titoli e 
categorie. 

Si approvano a scrutinio segreto i pro» 

getti ultimi discussi. i 
E si approvano poi senza discussione 1 

58 articoli del bilancio della marina — rin- 

viandosi lo scrutinio segreto dell’ articolo 
unico del progetto. 

Si leva la seduta alle 5.30. 

ULTIME NOTIZIE 
Non più stato di guerra 

Roma, 18. — Il Re firmò oggi il decreto, 
con cui la Colonia Eritrea e il territorio 
che ne dipende e i militari trovantivisi cea- 

sano dall’ essere considerati in istato di 
guerra. 

Rimpatrio di truppe 

Napoli, 18. — Da Massaua è arrivato il 
piroscafo Nilo con 31 ufficiali, il 1 e il 26 

battaglioni di fanteria, una compagnia pre- 
sidiaria, cannonieri e genio, In totale 1155 
uomini. 

Si ha da Massaua, 18: il piroscafo En- 
tilla è partito per Napoli con truppe che 
rimpatriano. 

Il Ministero e Baratieri 
Koma, 18. — L' Italie smentisce l’ inten- 

zione del Ministero di mettere a riposo il 

generale Baratieri. ‘ 

Un sotto-segretario dimissionario 

Il gen. Dal Verme ha date le sue dimis- 

sioni da sotto-segretario di Stato. 

Condono di multe 
Roma 18. — La commissione della Ca- 

mera per il condono delle multe modificò 

il progetto di legge, .condonando le sopra- 
tasse, le pene pecuniarie e le multe per 

contravvenzioni alle leggi di registro, suc- 
cessione, bollo, surrogazione al bollo e re- 
gistro, manomorta, assicurazioni e Conces- 
sioni governative, incorse a tutto il 7 giugno 
1896, non pagate, purchè i contravventori 
entro il 80 settembre 1896 paghino inte- 
gralmente le tasse dovute, ed in quanto sia 
possibile adempiano alle formalità prescritte. 

TALHEGRAMMI 
Avana 18 — L'’insorti attaccarono ed 

affondarono la nave, Belico, e ne impicca- 
rono il pilota. Il comandante del Belico e 
cinque marinai rimasero gravemente feriti. 

Madrid 18 — ln seguito a brillante vit- 
toria riportata dai. generali Castelianos e 
Godoy contro Maximo Gomez a Ciegonajara, 
Weylor ha proposto pel generale Castella- 
nos il grancordone del merito militare, 

Costantinopoli 18. — In seguito alle ri- 
mostranze italo-tedesche la Porta inviò della 
cavalleria onde proteggere gli italiani ed i 
tedeschi addetti alla ferrovia Smyrne-Kas- 
saba contro gli assassini ed i furti da parte 
dei turchi e dei circassi. 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

RAPPRESENTANZA È DEPOSITO 
di Bicicletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Miiano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

Trescorre Balneario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Unica Stazione 

d'Alta Italia 
di Bagni salino-solforosi-forti 

Apertura al 15 Giugno 

Nuova direzione di A. ROSSI di Olgiate Comense 

Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 

Massaggio. 

S fonico 
sUorroborante 

Trovasi presso i principali esercenti. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 
GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 

Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce. 
scelta ed a prezzi da non temere confronti, 

& di stitichezza o diarea) edil 

URI 
L Ab (AU 

catarro gastro-Intestinale, si 
guariscono facendo uso della CHINA PACELLI (Crina Gra- 
NULARE EFFERvESCENTE (specialità della Ditta Pacelli, Li- 
vorno) gustosissima, tonica, rinfrescante. 

L'uso del bicarbonato di soda per aiutare Za digestione 
o nelle malattie dello stomaco a lungo andare, è causa 

della dilatazione di st e di altri disturbi perchè 
impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rende anemiche e deboli le persone che ne fanno uso, 
che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan 

t'uggia. (Cantani). 
Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 

tanto noiosa, Si raccomanda a tutti quelli che menano vita 
sedentaria. 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchò toglie la 

cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 

1. L50 0 2. 
N. B. — Per evitare ingann o stupide e dannose sosti- 

tuzioni chiedere China-Pacelli e guardare che ogni vasetto 

porti la marca di fabbrica depositata « una Chinese » 

(che sparisce all'istante, i 

Ji 4 dolori e bruciori di stomaco 
if (che si calmano subito) la 
<% onttiva digestione (che è causa 

Il miglior preparato fra i ferrugginosi per guarire l’a- 

nemia, la pallidezza del volto e tutto lo malattie del san- 

gue è il Ferro-Pepsìdroprotooloruro alla Nocovomica, Es- 

sendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, in qualunque 

stagione e senza moto (proprietà necessario ed indispensa- 

bili), si garantisce per l’efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L. 2.50, grande L. 5: 

— 23 où 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
(garantita) 

Con l'uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 

lorzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. Allontana 

fa forfora. 
Vassito Lira 0.70 

Vendest dalle Farmacie Comelli e Commessatti. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, cho da circa dieci anni si occupa di ocu- 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitori in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) noi 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11, Riceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 

giorno in via Mercato Veochio N. 4 eccettuata la prima © 

terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono în 

cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 112. 
Dott. GAMBAROTTO 

8 Volte pit nutriente 

E DIGERIBILE DI Ì 

OCCOLATA_ 
» 

della Latteria 

LOCATE TRIULZI 

nenti proprietà nutritive e ls faclie digeribilità 

i lf peru ri N uso quotidiano di questo prezioso 

prodotto dietetico £ tutti, sani e malati, adulti © bambini 

a’ ogni età, ai convalesoenti © deboli di stomaco «€ special- 

mente nei casi di raohitismo, anemia, catarro Intestinale, 
dardiopatia, nefrite, ecc», preferendolo a qualsiasi altro a- 

limento. i 
Deposito generale presso la Tuatteria di 

LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C., Milano. 

In Udine, vendita presso la ditta Fran- 
cesco Minisini e l' Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italigno, via della Posta, 16. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI 

E SEITE ONERE x è da risi S SPECIALITÀ DIVERSE 

CIRILLO I SOSTE 3 “aa, È, a] vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

9 ® IN) 9) 
5 

T À 

Se. i ee «CITTADINO ITALIANO» 
DE N 53 fase UDINE - Va prtLa Posta, 16 - UDINE 

I. 
cho 

I ; 1? s infal- 

i _ mo Acqua dell'Eremita n 
Riba È ver la distrazione delle cimici, — Prezzo 

del fiacon L. 0.80, 

die si ei ì metallurgico indispen- 

I Brunitore sabile per pulire all’ i- 

IS <> “Lieto, «Dj stante, dando una magnifica lucentezza, 

D rin PriraSi qualunque metallo, come : oro, argento, 

> ES a 3 pucfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 

DjG Lginta Oggetto d' utilità generale. — La hotti- 
SS ISCR SS (e) glietta L, 0.80, 

DIG 6 r 
DS È (Ln ; 

NANA È bud A Ù r la pu- 

DODGE = Carta d’Armenia fircazione 
C i (no) dell’aria negli appartamenti e camere 

S.meendi -e panini PPT9RI d'ammalati. — Il libretto per (24 usi 

SR Pai Da -L. 0,88. 
i 

ld 

DONE snom tei (cd è Di cinque 
co $= © Cioccolata al fatte, 

OR IL 
a 0 roma ni più nutriente e digeribile di qualsiasi 

SOT n N altra cioccolata, 
Nb; o L'illustre friulano, prof. Carnelutti, 

DES ; ue (cè qy direttore del Laboratorio chimico mu- 

È È ; 7) fed (mld) nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 

DÒ 3 cn Ci nalisi chimica di detta Croccolata, la 

) ess naro Tam) trovò preferibile alla cioccolata comune, 
pre n i 
do i CD +2 per l’assai maggior proporzione di so- 

n . RS atanze digeribili, — Prezzo di un pace- 

ai a = 3 25) = nt 2 chetto cent. 35. 

PISA n Su E ; : 

; I = = = Inchiostro magica: 
3 

<S 
n 

È 
SIINO "de (am) (er peroni do con 

NSX I 
recon RZ e buesto inchiostro, si può a volontà far 

llient d 
e le Su e ST comparire e scomparire i caratteri, che 

Emoltiente, 
rare! a > ssi gono di un bel verde smeraldo, senza che 

" Per ETÀ 
i D È a TW? rimanga la più piccola traccia; esso ser- 

& SS PO Su) (Se per fare dei disegni di sorpresa, per 

iS) pa Lo sx Scrivere occurtamente, mantenere corri- 

e 
Ver Te Ca x i, spondenze secrete sce, — [1 fincon L. 1.20, 

TONI <> LES PRSTERE Si ste a C = a? ; specialità 

CRA ROBE DIDO i © Sapone: al fiele, rar 
LO COAT SIIT 

SE ISTRIA 5 SE 7) 1 per lavara 

o LO LS IVATO LOT: i So VANANANINAINININI pal) stoffe in seta ed ‘altre, senza punto alte- 

ASS ANANA: i 
S rarne il colore, — Il pezzo lire 0.80. 

jo cn ia te, < 
"i an ee _- 

(721 fn pes k| “ n si 4 i HWYaîota È} Dl | 

lt. CR S © pra dig, lete dicerir bene 22 sovrana per la digestione, | Nella scelta di un liquore * ©*£*© af N | 

ratio» Lai | { rinfrescante, diuretica è conciliate la bontà © i be- | 

big « I L'acqua di cinto / 
(an d | 4 £ 

(8 ° o®; 
IDE (i Lana Di ( (ATA) ì 

x Loi i} Rerrs-China- bisleri 
frego Nocera-Umbra I 
"S (cs) en Sa nea si pei dai du go-Jan 

fa sro di ottimo sapore, e batte- { stai e da tutti quelli cho i 

1 2 nerd Fase sg riolrgicamente pura, alca- } amano la propria salute, 

‘cbbrili in genere, febbri ue fo mirano © lino, leggermente gazosa, | L'ill. Prof Semmola scrive: #0. 

È ta disturbi gastrici, pc At Ds della quale disse il Mantegazza che è buona | « Ho sperimentato largamente il Ferro China 

coches! tenti, debolezza, mal dic, DIE pei sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia- | Bisleri cho costituisco un’ ottima preparazione 

interi ga conmirabilitisulta;;” o (dre rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- | par la cora delle diverse Cloronemie. La sua 

a "E mo. cs carla la migliore acqua da tavola del tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 

Î = © mondo. | altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 

È i i 309 c». = w |, L. 18.50 la cassa da 59 bott. franco Nocera, | uu’indiscutibile superiorità ». 

sa A _ Vi > Go M adr! C i vi I 
na = "Ccger se CD DS Suc Madr:i Puerpere onvalescenti 

- NTE-CE 7 cool l im firna 
" 

o RIcOSTITUE A madar*®? NES =) "I N tin I Per rinvigorire i bambini, e per riprendere 1» forze perdute usate il nuovo prodotto PA- [| 

v Sollecito ‘e Sicuro (sui miasmi de fiche © DE ce vw lan cite STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celsbre. Acqua di Nocera Umbra. I 

‘2.50 1a b nitro le febbri intermittenti, miasmali q fr2 SIAE (mo: Ge) sali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 

j 2 Stiglia, più centi 6ò per posti» re bott so, = CD n facile digestione, raggiungendo il doppio scopu di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

n A. BERTELLI e C., Chimici, Miano: pres CE) E = co) Scatola di grammi 200 L. 1.00 

“l'Ovagi } cio 016 2 psi pessoa EF BISILERI HE COMP. - MILANO 

“ Relle principali farm! 
i "= > = 
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LO SCIROPPO PAGLIANO 
rinfrescativo e depurativo del sangue 

del Prof ERNESTO PAGLIANO 

presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevettato per marca depositata dal Governo stesso % 

Si yende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 
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La via poLorosa - di Maria Di Gardo 

- 4.2 edizione. 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA. ILLUSTRE 

casata - di Maria Di Gardo - 3.a e- 

dizione illustrata. 
lL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 

Gardo - 2.a edizione. 
FioR DI SOLITUDINE -. di Amalia Rossi - 

2.2 edizione, 
‘ SICUT vIOLA'* SCENE DELLA VITA - di 

ROMANTICA 
VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

2.3. edizione illustrata. 

Lotta D'ANIME - di Annina Biagiotti - 
2.a edizione. 

SUPERBA E BELLA - di P. Jolanda - 2.2 

edizione illustrata. 
SULLA VERANDA - bozzetti di 

versi. 

Autori di- 

SENZA soLE - di Margherita - 2.a edi- | 
alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, 

(erronea 
zione illustrata. 

LE. AVVENTURE DI. Ul NATURAIISIA - di 

Luigi Matteucci. 

Amalia Rossi - 2.a edizione. — 
Ir rE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 

gari - 2.a edizione. 

è Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 
Via Genova 

\L < LR Rpg po VP S® SS Pod Pe Pa Sè Gr £r Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGLI TORINO 3 
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GRANDE STABILIMENTO al È A GRIME Di CH NA e 

IDRO - ELETTRO - 1ERAPICO 73 I ica Di; C 
p Dreparato del ch. farm. Luigi Dai Negro di \imis (Cime) @ 

con cura KNEIPP — Sisto «a Worishofon FS TINA] 

DIREZIONE MEDICA A F «RMANENZA 3 

UDINE 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto l’anno 

_ CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 

CURA KNEIPP, — bagni zolforosi, bagni a vapore, ba- 

gni elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 

in Italia —- applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 

massaggio ecc. agi 

Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

20. — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento 

da L. 8,50 a L. 4.50 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 

“° Cura idroelettrica ecc. con camera da L, 5,00 a L. 6.00 
al giorno, id. senza camera L. 8,50. — Per camere a due 

letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 
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Questo elixir è da molti anni esperimentato uti- 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 

del sistema nervoso, iu cui sono intoilerabili e nocivi 

la maggior parte dei casì detti Elizir di China — 

nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 

— producendo effetti del tutto eci i: ati, come. bruciori 

1°) allo stomaco, capogiri e quindi uaggior debolezza. 

È) Numerosi certificati medivi attistano |’ eflicacia 

di questo eccellente blixir. 

Guardarsi dalle: contraffazioni: ogui bottigla 

porta la capsula metallica coll'anagramma del pre- 

» puratore, Prezzo della bottiglia cun istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China si vendein NIMIS (Udine) 

è presso il preparatore — Im Udine pressu la farmacia L. 

Biasioli. 

Presso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi un grande 

assortimento in oggetti di 

cancelleria. 

La barbe ei capelli aggiungo 

degna corona della belezza. | Pacher rl e bellezza 

L'ACQUA CHININA MIGONE > 
è dotata di fraganza deliziosa, impedisce di 

immediatamente la caduta dei capelli e della ‘ 

barba non solo, ma agevola lo sviluppo, ine 

pondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 

parire la forfora ed assicura alla giovinezza pa] 

una lussureggiante capigliatua fino alla più cp Td Divanone. 

larda vecchiaia. (atti ICICIICICICINI LA ILILII 14; 

Si venie ia fiacons d9 L-2- 1,50 ei innottiglie da TM LUO CIÎ8A L 860 n getti pr 
Truvas: ca toi i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

GRANDE ASSOKTIMENTO A UNE presso î Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT.par- 

olcografie sacre è profane delle migliori fabbriche italiuu” 
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RESTAURANT nello stabilimento, con pensione senza 

vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita an- 

che in camera. Minimo della pensione giornaliera L.20. 

A tatti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del Re- 

golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato 
nell’interno dello stabilimento. 
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rucshieri — FABRIS ANGELO farmacista — KINISINI FRANCESCO medicinali 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista, — In PONTFBBA 

Sig. CETTOLI ARISTODER: i ed estere, a prezzi di tutta convenienza. pine pupe 

‘Deposito generale da A+ Baigone e G, via Torino 12 MANO Nasa: ni sl II AIA 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent, 80. DINE — LTPOGRAFIA PATRONATO — 1446 


